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G iovanni Batti-
sta Mestriner,
quarantatreen-

ne sindaco di Scorzè (Venezia) a capo di
unacoalizione–stavoperscriverecolazio-
ne – comprendente Forza Italia, Lega e
una lista civica, è una formidabile forchet-
ta. Sembra invece in difficoltà quando de-
ve impugnare la penna, almeno a giudica-
re dalla punteggiatura di certi suoi post su
Facce e bocche, alias Facebook: «Vero pe-

corinosardostagionato, leggermenteaffu-
micato!!Unadellemeravigliedell’umani-
tà.....», con foto del pregiato formaggio;
«Mangiare pesce da Barison... per tutto il
restoc’èMastercard!»,confotodiunpiat-
to di canoce, scampi e polipo.

Di recente, ha messo online il seguente
commento,più chealtrounmanifestopo-
litico-gastronomico: «Nutria: la nuova
frontiera della gastronomia!!! Stasera ho
mangiato una nutria. Buonissima!! In
una casa di Scorzè, mi hanno invitato del-
lemagnifichee ospitalipersone amangia-
re una nutria, da loro catturata nella loro
proprietà. L’hanno (...)•> PAG29

•> SANTI PAG17

«Faremo luce al più presto su
quanto accaduto, chiariremo se
ci sono responsabilità. La scuo-
la non ammette alcuna forma
di bullismo. Un forte abbraccio
ai genitori della bambina». Co-
sì, con un messaggio su twitter,
il ministro dell’Istruzione Mar-
co Bussetti è intervenuto ieri in
merito alla vicenda della bimba
di terza elementare finita in
ospedale dopo essere stata pic-

chiata da un compagno di clas-
se in una scuola del Veronese. Il
caso, finito in Procura, potreb-
be andare al di là del bullismo e
nascondere aspetti di disagio.
La mamma della bambina ieri è
stata chiamata dai carabinieri.
«Mi hanno chiesto di lasciare
mia figlia nella stessa classe ma
prima di decidere voglio incon-
trare la psicologa della scuo-
la».•> FIORIN PAG17
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CASO NELVERONESE. Il titolare dell’Istruzione annuncia indagini sulla vicenda dell’alunna delle elementari feritada uncompagno

Bimbapicchiata, intervieneilministro
Bussetti:«Faremolucesulleresponsabilità,inammissibileogniformadibullismo».Lamammadaicarabinieri

Pressione e colesterolo alti, an-
che nei bambini. Il 64,8% delle
persone che si sono sottoposte
allo screening avviato dalla Re-
gione sullo stato di salute di chi
è stato esposto alla contamina-
zioneda Pfas presenta valori ele-
vati di tali sostanze nel sangue e
alterazioni della pressione arte-
riosa o degli esami ematici. Il da-
to è contenuto nel rapporto dif-
fuso dalla Giunta regionale sul-

lo stato di avanzamento del pia-
no di sorveglianza sanitaria. Si
tratta dello screening probabil-
mente più grande mai avviato
in Italia: in 25 Comuni tra le
province di Verona, Vicenza e
Padova. Finora sottoposte ad
analisi oltre 25mila persone e
per 16.400 di loro ci sono altera-
zioni negli esami. Valori fuori
norma anche in bambini tra i
10 e gli 11 anni.•> PAG32

di STEFANO VALENTNI

Selascuola
diventaunincubo

I
mpariamo più dalla scuola che dalla vita. I
primi anni dell’infanzia e dell’adolescenza
vissuti a quotidiano tu per tu con
insegnanti e compagni di classe sono
indelebili. Quante volte sentiamo dire a

una madre o un padre «mio figlio è a scuola»,
come a voler rassicurare se stessi all’insegna
della serenità. Perché nelle aule gli alunni sono
e si sentono protetti e al centro del loro mondo.

Dunque, devono allarmare due episodi
accaduti in scuole elementari del Veronese, nel
giro di pochi giorni, e solo in apparenza lontani
tra loro. Il primo riguarda una bimba di nove
anni finita al pronto soccorso dopo essere stata
picchiata da un coetaneo. Sarebbe stata spinta
contro un lavandino e poi bott e un calcio in
mezzo alle gambe. Ma sorpresa perfino
maggiore, è l’aver scoperto che le vessazioni del
ragazzino andavano avanti da tre anni, «un
problema per il quale avevo chiesto più volte
alle insegnanti di intervenire, senza ottenere
nulla», dice la mamma. Perché quel bambino si
è comportato in modo violento, e da così lungo
tempo? In attesa di saperlo, nessuna risposta
può lenire le ferite non solo nell’anima di una
bimba lasciata sola e inascoltata nel luogo che
dovrebbe essere il più protettivo del mondo.

Diverso, ma non meno sconcertante quanto
era capitato a un’altra bimba di un’altra
elementare, costretta a mangiare solo tonno in
scatola e un pacchetto di cracker perché i
genitori non le hanno pagato la retta della
mensa. Scoppia lo scandalo e il calciatore
dell’Inter e della Nazionale, Antonio Candreva,
s’offre di pagare lui i soldi che mancano. Ma
anche qui il problema non si risolve con pur
esemplari atti di generosità, né creando ingiuste
disparità. Il punto è che la scuola non può far
piangere nessuna bambina, né per calci ricevuti
né per cibo differenziato. Insegnanti e famiglie
dovrebbero riscoprire la capacità di saper
guardare nel cuore ancora fragile, ma aperto
degli alunni. Senza mai lasciare solo nessuno.

RISCHIOCARCERE. AVerona quattrocasi dipirateria stradale in unasettimana e dueipiù recenti.Un 23enne
saràdenunciato per fuga, omissionedisoccorso elesioni dopoavere causatoun incidente,venerdì notte invia
Sansovino(nellafoto) nel qualeun motociclista di45 anniha riportatoferitegravissime. L’automobilistasi era
allontanatosenza prestaresoccorso ed èpoi ritornatoquandoerano incorsoi rilievidei vigili.Unaltro veronese,
di64 anni,è statoinvece denunciatodopoun incidente avvenuto mercoledì invia Pisano:l’uomooltread essere
statosegnalatoper ireati diguida instatodi ebbrezza, omissionedi soccorsoe fuga, dovrà risponderedi guida di
veicolononassicurato né revisionato,conpatente scadutada cinque anni.•> VACCARI PAG14
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«Alleanze,peròlaguida
deverestareanoi»•> PAG13
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ViaallanuovaCattolica
conBedonieMinali•> PAG11

Finché una persona sa immede-
simarsi nei giovani, entrando in
empatia con loro, quanto meno
rivela un animo giovane. Fosse
pure un anziano avanzato in
età. È il tipico caso di papa Fran-
cesco. Con i giovani di tutto il
mondo si trova a suo agio e fa
sentire i giovani (...) •> PAG28

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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(segue dalla prima pagina)

(...) cucinata divinamente e il
risultato è stato meraviglioso!
Credetemi,èunacarnebuonis-
sima. Purtroppo siamo troppo
legatiai pregiudiziedè ungra-
ve errore. Ma non ditelo a nes-
suno, mi raccomando... se no
tutti lecatturerannoe divente-
ranno un animale raro!!», e
qui,oltrecheconlapunteggia-
tura, dimostra di saper fare a
botteanche con la sintassi.Per
renderepiùcredibile ilraccon-
to della sua stramba cena, Me-
striner ha pubblicato tre im-
maginideldesinare.Dauna,si
direbbe che il fiero pasto abbia
richiesto l’ausiliodi due fettine
di lardo.

Quantunqueilsostantivonu-
tria ricordi per assonanza la
nutrizione, non so quanti sa-
rebberodispostiacibarsidi un
mammifero roditore lungo
mezzo metro che lo Zingarelli
descrive«concodadatopo,ca-
poetroncodacastoro,origina-
rio delle zone umide del Sud
America».Tuttosommato più
che sul quadrupede Myoca-
storcoypusstareiancorasulbi-
pede che Nadia Santini, cele-
bre chef del ristorante Dal Pe-
scatore di Canneto sull’Oglio,
tre stelle Michelin, gustava fra
gli11ei17anni,quand’eraallie-
va dell’istituto Don Mazza a
Verona. «Suor Domenica lo
preparava con le patate per al-
lietare la giornata festiva delle
studentesseche,comeme,tor-
navano a casa soltanto a Nata-
le,aPasquaenelgiornodeide-
funti»,miharaccontato.«Mai
più mangiato un pollo così
buono in vita mia». Però capi-
sco che anche le apparenze del
maiale, prima di diventare cu-
latello, ingannano.

Dopo essersi vantato della
sua prodezza culinaria con
Giuseppe Cruciani, condutto-
re della Zanzara su Radio 24,
il sindaco di Scorzè è stato at-
taccato al muro (sotto forma
di manifesti) dai militanti del
movimento Cento per cento
animalisti, insieme con la «fa-
miglia di bifolchi locali» che
avevano ucciso e cucinato la
nutria, da loro classificata fra
gli «animali dolci, belli, inno-
cui anzi utili».

Sul concetto di utilità delle
nutrie sussiste qualche ragio-
nevole dubbio. Da anni gli

esperti di idrogeologia assicu-
rano che esse sonoin larga mi-
suraresponsabili delle alluvio-
niassaifrequentianchenelVe-
ronese. Proprio il sindaco Me-
strinernel2016avevagiudica-
to «scandaloso e vergognoso»
ilprovvedimentoconcui laleg-
ge di stabilità aveva ricompre-
sole nutrie tra lespecie protet-
te. «I nostri Comuni sono at-
tualmentedellegruviere»,ave-
vaprotestato,riscuotendol’ap-
poggio di Alvise Maniero, sin-
daco di Mira. A suo dire i rodi-
tori erbivori stanno devastan-
do gli argini dei fiumi, scavan-
do cunicoli che li fanno frana-
renonappenail livellodelleac-
que sale per effetto delle piog-
ge. «Stanno creando danni in-
calcolabili che i contribuenti
poi dovranno appianare di ta-
sca propria», s’era lamentato.
«Questosuccedequando,inve-
ce di risolvere i problemi dei
cittadini, si fa politica, accon-
tentandolobbypseudoanima-
liste che vivono nei palazzi al
decimo piano e quindi se ne
possono fregare dei danni sul
territorio».

Negli anni passati a Scorzè
era in vigore un’ordinanza co-
munaleperl’abbattimentodel-
lenutrie.Ilsindacoavevaauto-
rizzato gli iscritti all’Italcaccia
e iproprietari dei fondi agrico-
liaucciderle.L’attivitàvenato-
ria parrebbe in contrasto con
l’attualeinvito,rivoltoviaFace-
book, a non far sapere in giro
quanto sono buone arrosto,
«se no tutti le cattureranno e
diventeranno un animale ra-
ro!!».

La faccenda mi sembra in
ogni caso di difficile composi-
zione, poiché investe l’atavica
consuetudine degli uomini ad
ammazzare gli animali per ci-
barsene.Qualispeciesacrifica-
reèunavariabilecheappartie-
ne al luogo di residenza, alla
cultura,alleabitudinioafatto-
riinnati,educativiedesperien-
ziali. Un veronese che osasse
parlare della pastissada de ca-
val o del coniglio in umido a
un anglosassone susciterebbe
un’espressione di orrore sul
volto dell’interlocutore.

Personalmente, benché mi
consideri onnivoro, non man-
gerei carne di nutria neppure
sotto tortura: mi sembrerebbe
di affrontare una pantegana.
Ma capisco che non faccio te-
sto, perché, contrariamente
agli abitanti di Sant’Andrea di

BadiaCalavenache hannofat-
to dell’elicicoltura una fonte di
reddito, non homai affrontato
neppure i bogoni, o lumache
che dirsi voglia. Così comealle
Seychelles provai ribrezzo
quando tentarono di convin-
cermidellabontàdeipipistrel-
li,chenell’arcipelagodell’ocea-
no Indiano sono enormi, al
punto da essere chiamati volpi
volanti, e rappresentano una
sorta di piatto nazionale (al
curry)cosìprelibatochenell’ul-
timo mezzo secolo sono quasi
spariti dalla circolazione, un
po’ come accadde in tempo di
guerra ai gatti del Vicentino.

Si mangia ciò che si è sempre
mangiato per un imprinting
papillare. Ne ho avuto confer-
maduranteunpranzodibatte-
simoallatrattoriaBassona,po-
co oltre la Croce Bianca, dove
misonostatipresentati ibigoli
allostruzzo.Perrispettodelga-
lateo,misonorassegnatoadaf-
frontareilmanicarettoguarni-
toda quel ragùdi uninnatura-
le color rossiccio. Deliziosi, de-
vo ammetterlo. Ma se per se-
condo mi fosse stata esibita la
tagliata o il filetto di struzzo,
pure presenti in menu, avrei
avuto seri problemi. Idem se si
fossetrattatodicervo,alce,dai-
no, renna.

Oddio, se una sera ti dicono

chela pietanzaunica èl’antilo-
pe, come mi capitò in Sudafri-
ca sotto una tenda nel Parco
Kruger,purdinonsaltarelace-
na ti rassegni. Ma l’inconscio
rifiutoaviolareleabitudiniali-
mentarifucosìfortechel’indo-
mani finii ricoverato d’urgen-
za alCity Park hospitaldiCittà
delCapo per una colica renale,
certo indipendente – clinica-
mente parlando – dalla carne
consumatailgiornoprima,no-
nostantesiamiafermaconvin-
zione che tutti i guai di salute
abbiano una forte componen-
te psichica.

Dobbiamoessereconsapevo-
li che sulla Via della Seta inau-
gurata dal vicepremier Luigi
DiMaionon s’incontrasolo Xi
Jingping, il dittatore che con
2.958votia favore,3astenutie
2contrari(auguri)s’èfattopro-
clamare presidente a vita della
Cina,ma si perdonoanchei 25
milioni di cani che ogni anno
sono tenuti in gabbia nei mer-
cati e macellati per strada. Al
miglioramicodell’uomo(occi-
dentale) a ognisolstizio d’esta-
te dedicano un festival a Yulin,
nel senso che per nove giorni
glifannolafestaconlamanna-
ia e lo sbattono in padella
(10.000 gli esemplari cucinati
nell’ultima edizione).

Consumi analoghi in Viet-

nam e in Corea, dove tre anni
faildittatoreKimJong-un,co-
me riportato dal Korea Times,
ha raccomandato il consumo
di carne di cane, definita un
«superfood» altamente nu-
triente, ottima per lo stomaco
el’intestino,arrivandoasugge-
rirediammazzarelepoverebe-
stiole a bastonate per renderla
più saporita.

Orbene, perché le nutrie ita-
liane dovrebbero avere più di-
ritti dei cuccioli di sanbernar-
do cinesi allevati per essere
scuoiati e divorati? E i caprioli
del civilissimo Trentino sono
forse figli di nessuno? Il mio
compianto amico Germano
Pellizzoni,direttore diA Tavo-
la, gourmet che chiese di far
spargere le sue ceneri presso
l’alberosotto cui, armato di fu-
cile, si appostava con il suo
pointer Brio, ogni anno veniva
invitato in una tenuta privata
sui monti di Trento per una
battuta di caccia a questi sim-
paticiungulati, autorizzatadal
Servizio foreste e fauna della
Provincia autonoma. «Piani
diprelievo»lacorteseperifrasi
usata dai burocrati, non meno
elegante dell’altra, «tre specie
delegate (capriolo, cervo e ca-
moscio)», per indicare i mori-
turi. Nel 2017 la consistenza
deicaprioli fustimatadalleau-

torità trentine in 34.607 capi:
troppi. Le «assegnazioni»
(condanneamortevirtuali) fu-
rono 6.665. Gli abbattimenti,
a opera dei cacciatori, a mat-
tanza conclusa risultarono
4.492. Tiro a indovinare, però
mi sa che le nutrie del Veneto
sono assai più numerose. Ep-
pure godono di un salvacon-
dotto. Perché?

In Val Bormida, dove abita-
noalcunimieiparenti,èconsi-
derata benemerita la caccia al
cinghiale, giudicato un flagel-
lodi Dio paragonabile aquello
di nome Attila che fu fermato
da papa Leone Magno sulle ri-
ve del Mincio, fra Peschiera
del Garda e Salionze (tra Go-
vernoloeQuingentole,sosten-
gono i mantovani). Dalle no-
stre parti, all’imbrunire i cin-
ghialiormaigrufolanoallegra-
mente nel quartiere dove sono
nato,devastano,provocanoin-
cidenti stradali, ma nessuno fa
niente, a parte i benemeriti vi-
gili urbani, costretti a regolare
anche il traffico dei porcastri
selvatici. Perché?

Piuttosto di questa ignavia, è
preferibile l’attivismo del pro-
fessorPiero Cilotti, che conob-
bi a Montecchio di Peccioli, in
Toscana, quando aveva già 76
anni. Laureato in medicina
con 110 e lode, tesi pubblicata
e borsa di studio per il miglior
lavoro sul liposarcoma dell’or-
bita oculare, poteva diventare
il più famoso chirurgo oculista
d’Italia,comeRosario Branca-
to, docente emerito del San
Raffaele di Milano, luminare
dell’oftalmologia che mosse i
primipassiconlui.Manonvol-
le mai entrare in ruolo, perché
la cattedra universitaria lo
avrebbedistoltodallasuavoca-
zioneprimigenia,quellacuiha
dedicato l’intera esistenza: la
caccia.

Nei 45 anni di professione
medica, Cilotti s’era perciò or-
ganizzatolasettimanalavorati-
va in questo modo: due giorni
in ospedale, «il martedì e il ve-
nerdì, quando vige il silenzio
venatorio»; i rimanenti cin-
que per boschi, campi e paludi
a sparare. Fanno oltre 10.000
giornate trascorse a braccare
soprattutto il cinghiale, con
uno dei suoi 36 fucili, incluso
quello ad avancarica laminato
in oro ereditato dal trisnonno
Giovacchino, morto nel 1870.

Il suo record era unico al
mondo: con sole tre cartucce a

palla, era riuscito a centrare
d’infilata ben cinque cinghiali,
due al cuore e tre alla testa.
«Qui sono una mezza calami-
tà,aumentanodel200percen-
tol’anno»,sigiustificò.Rispet-
tava tuttavia un codice d’ono-
re: «Quando mi compare una
troia seguita dai piccoli striati,
non tiro mai, la lascio passare.
Idem se è pregna, con la pan-
cia che struscia per terra».

Sempre in Toscana, a Borgo
SanLorenzo, incontrailoscrit-
tore Tebaldo Lorini, cultore di
tradizioni locali che aveva rac-
coltoleseguentiricette:porco-
spinoalsugo,coscedivolpeal-
la brace, rondinotti al tegame,
cigno con le arance, istrice ar-
rosto, ghiri al miele, scoiattolo
in umido, tasso a spezzatino.
Tutte ancora regolarmente in
auge nella sua regione, più o
meno clandestinamente.

A me dispiace molto per lo
scoiattolo che s’è fatto la tana
sull’abete del mio giardino.
Mai mi sognerei di catturarlo
per metterlo in casseruola. Ma
continuo a non capire in che
cosa si differenzi dalle nutrie
che degusta il sindaco di Scor-
zè. Sempre di roditori si tratta.

Quanto agli animalisti che si
battonoindifesa delledistrug-
gitrici di argini, ho imparato a
diffidarne trent’anni fa, allor-
ché per L’Europeo mi occupai
di un’impresa compiuta dagli
attivisti dell’Animals libera-
tionfront.ASanVitoalTaglia-
mento (Pordenone) una notte
aprironolegabbiediunalleva-
mento di visoni destinati alle
pelliccerie. Sostenevano che
venivano uccisi con una scari-
ca elettrica, ma non era vero:
gli allevatori usavano l’ossido
di carbonio, che in due secon-
di li stordiva. Mezzo minuto in
tutto per una morte indolore.

Ben 2.040 mustelidi si spar-
seronellecampagnecircostan-
ti. Per quattro mesi si scatenò
un sabba. I visoni finirono
spiaccicatisullestradedalleau-
to,sbranatidaicani, impallina-
ti dai cacciatori e imbalsamati,
affogatinellenasseteselungoi
fiumi, stecchiti dal freddo,
massacrati a badilate dai con-
tadini.

Abituati a mangiare mangi-
mi,euscitidallegabbiechepe-
savano quasi un chilo e mezzo,
i pochi sopravvissuti ritrovati
stentavano ad arrivare a 2 etti:
per la fame, non solo avevano
dato fondo alle loro riserve di
grasso ma erano arrivati addi-
rittura a sbranare le loro stesse
carni. Se questo è amore per
gli animali... •
www.stefanolorenzetto.it

Lanutria arrostonell’immaginepostatasu Facebook dalsindaco di Scorzè dopolacena proibita

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Icapriolisipossonouccidere, lenutrieno
IlsindacodiScorzèmangiaarrostoiroditorichedistruggonogliarginideifiumieprovocanoalluvioni
Glianimalistilomettonoincroce.Sonoglistessicheliberanoivisoniperfarlimorireschiacciatidalleauto
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